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CAMPOBASSO. Le zone a
traffico limitato, comunemen-
te denominate ZTL (zeta ti el-
le), sono aree situate in alcuni
punti delle città - ad esempio
nei centri storici - per limitare
in determinati orari il traffico
esclusivamente ai mezzi pub-
blici, a quelli di emergenza, ai
residenti e a chi è in possesso
di particolari autorizzazioni.
Tra gli scopi, il mantenimento
in sicurezza del centro storico
durante gli orari di affluenza
di un gran numero di pedoni o
di maggiore traffico; mante-
nere bassi i livelli di inquina-
mento nelle zone centrali; au-
mentare le entrate ammini-
strative anche con l’eventuale
pagamento di un pedaggio ur-
bano (a titolo esemplificativo,

a Roma i residenti pagano
74.62 euro all’anno più le
spese di bollo per la doman-
da).
In alcuni casi le zone a traffi-
co limitato sono delimitate da
appositi varchi per il ricono-
scimento dei mezzi autorizza-
ti all’ingresso. Questi varchi
possono essere costituiti da
sbarre apribili con appositi
pass o con permessi elettroni-
ci oppure da telecamere poste
all’accesso. In quest’ultimo
caso i rilevatori posti ad ogni
ingresso delle zone a traffico
limitato registrano le targhe di
ogni singolo veicolo entrante
e trasmettono alla centrale
operativa competente even-
tuali trasgressioni da parte di
mezzi non autorizzati all’in-

gresso.
Ma Campobasso in tutti ciò? 
A chi se lo sta chiedendo la ri-
sposta arriva subito. L’attesa
chiusura delle vie della città
antica al traffico è in dirittura
d’arrivo. Una decina di giorni
e le telecamere immortaleran-
no chiunque varcherà la so-
glia del centro murattiano e
trasferiranno i dati alla centra-
le operativa della polizia mu-
nicipale.
La conferma che il progetto di
cui si parla da anni è davvero
alla fase finale giunge diretta-
mente dallo scranno più alto
di palazzo di città: “Stiamo
terminando le procedure tec-
niche - spiega il sindaco -, si
tratta di ultimare la conven-
zione con la società che ci for-

nirà la rete per il trasferimen-
to dei dati. Dopodiché, tra un
paio di mesi, la sperimenta-
zione sarà oggetto di una seria
riflessione e successiva valu-
tazione. Almeno per migliora-
re il servizio”.
Ci siamo, dunque. Questione
di ore e l’amministrazione
guidata da Di Bartolomeo as-
seconderà sul serio le esigen-
ze dei commercianti e dei cit-
tadini del centro storico, che
chiedono da tempo una rego-
lamentazione del traffico e
quindi la valorizzazione del
borgo. 
Se  va, in pratica, verso la
creazione dell’isola pedonale
anche per piazza Pepe. Punto
di partenza della Ztl.
Appena il sistema entrerà in

funzione sarà consentito il
parcheggio di una sola auto
per ogni nucleo familiare resi-
dente. Avranno via libera ai
varchi sempre e solo chi nel-
l’area ci risiede o i proprietari
della attività commerciali (i
permessi saranno rilasciati so-
lo dopo l’esibizione delle ne-
cessarie attestazioni). Previ-
ste, inoltre, alcune (poche a
dire il vero) aree di sosta per il
carico e scarico dei furgoni
che riforniscono negozi e lo-
cali. 
Un progetto, insomma, che
dovrebbe servire a rivisitare la
gestione del borgo antico, do-

ve da anni tutti attendono un
rilancio. E questo potrebbe
davvero essere il punto di par-
tenza. 
“È ovviamente una sperimen-
tazione - conclude Gino Di
Bartolomeo -, a settembre,
poi, tireremo le somme. 
In base ai risultati e agli obiet-
tivi raggiunti con questa inno-
vazione che finalmente entra
a far parte anche di della no-
stra città penseremo a pro-
grammare il futuro”. E atten-
zione a non fare i furbi perché
le sanzioni potrebbero essere
molto salate. 
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Ancora pochi giorni
e il centro sarà off limits
Parte la Ztl: accesso solo ai residenti, ai soccorritori e agli autorizzati

CAMPOBASSO. Proseguono
gli scavi didattici su Monte
Vairano, in agro di Busso, a po-
che centinaia di metri dal-
l’ospedale Cardarelli. Con la
supervisione del professor
Gianfranco De Benedittis, gli
studenti dell’Unimol setaccia-
no palmo a palmo il bosco alla
ricerca di reperti utili allo stu-
dio della civiltà sannitica. 
Attualmente i ragazzi sul can-
tiere stanno analizzando un in-
sediamento sannitico risalente
al IV secolo avanti Cristo, con
una villa di nove stanze ed un
granaio da cui è emerso del far-
ro carbonizzato, utile a classifi-
care l’edificio. 
Il professor De Benedittis è
convinto che dai reperti emersi
siamo di fronte alla mitica
Aquilonia che sino ad oggi ha
solleticato la fantasia degli stu-
diosi i quali l’hanno identifica-
ta, nel corso degli anni, prima
con Altilia, quindi con Pietrab-
bondante. La tesi dell’archeo-
logo sarebbe suffragata dal rin-
venimento, a poche decine di
chilometri da Monte Vairano,
di una moneta raffigurante
un’aquila, probabilmente co-
niata proprio ad Aquilonia. 
Lo scavo che l’Unimol sta con-
ducendo nei boschi tra Busso e
Baranello potrebbe portare a ri-
pensare tutto ciò che sino ad
oggi conosciamo della cultura
sannita. 
Non erano pastori rozzi e sel-
vaggi: la presenza di vasi greci,
il tipo di abitazioni, la presenza
stessa di un granaio narrano di
un traffico fiorente con la Gre-
cia e di un dinamismo cultura-

le tipico di civiltà particolar-
mente evolute. A causa della
damnatio memoriae, la lettera-
tura romana ha provato nei se-
coli a demonizzare il popolo
sannita, per la facoltà dei vinci-
tori di distruggere il ricordo dei
vinti.
Eppure Monte Vairano ci con-
segna un’altra verità: innanzi-
tutto i sanniti erano già in gra-
do di coltivare e raccogliere i
cereali per il periodo invernale.
Le emergenze, con numerosi
frammenti ossei di maiale (tra
cui una mandibola perfetta-
mente conservata) testimonia-
no che chi ha occupato il sito
era perfettamente in grado di
allevare gli animali. 
Perché l’insediamento in una
zona impervia come Monte
Vairano? Innanzitutto per la vi-
cinanza col tratturo, che insiste
in linea d’aria a poche centina-
ia di metri. Poi per l’inaccessi-
bilità del luogo, ben protetto
dalla natura e da nove chilome-
tri di mura interrotte solo da tre
torri d’avvistamento. 
In una villa, la presenza di un
lavabo e di una conduttura
spiegherebbe che le famiglie
benestanti potevano fruire del-
l’acqua corrente in casa, acqua
piovana in prevalenza, raccolta

da una cisterna profonda e ben
strutturata. 
Il granaio poggia su solide ba-
si: è rialzato da terra per scon-
figgere l’umidità e dotato di un
sistema di aerazione in grado
di conservare i cereali anche in

condizioni climatiche partico-
lari. Altra particolarità: ha un
orientamento totalmente diver-
so rispetto alle civili abitazioni. 
Attraverso considerazioni ardi-
te, è possibile ipotizzare che il
sito archeologico di Monte

Vairano abbia avuto per i san-
niti la stessa importanza che
oggi riveste Campobasso per il
Molise. 
Il luogo non sarebbe stato de-
molito dai romani dopo la so-
praffazione del popolo sannita:

da alcuni reperti si può pensare
che gli invasori abbiano stazio-
nato ancora a lungo in quel
luogo, magari adattando le ca-
se alle necessità abitative del-
l’impero. 
Ovviamente c’è ancora moltis-
simo da scavare: il sito emerso
a Monte Vairano potrebbe es-
sere l’un per mille del tesoro
celato da madre natura nel sot-
tobosco. 
E chissà che un domani questo
posto, mistico ed al contempo
austero, non possa divenire un
volano di sviluppo per l’intera
Regione. 

L’insediamento sanniticoL’insediamento sannitico

Monte Vairano, ripresi gli scavi
Aquilonia la madre di Campobasso?

CAMPOBASSO. Basta con il cuccaggio
intellettuale. Per conquistare una donna
un tempo bastava dirle di aver girato il
mondo, di conoscere le opere di Proust a
menadito, e che la psicanalisi di Freud
non aveva segreti. 
Oggi fare i finti intellettuali al primo ap-
puntamento non è più sufficiente: una
donna su due verifica sempre tutto ciò
che gli viene detto. Galeotti i vari smar-
tphone, telefonini e tablet, sempre con-
nessi a internet e che mettono in crisi i
Don Giovanni del Belpaese.
Quasi 8 uomini su 10 (78%) pensano che
per conquistare una donna basti sfoggiare
intelligenza e cultura, ma oggi il cuccag-
gio del finto intellettuale non va più in
porto: a far cadere la maschera degli in-
tellettualoidi italiani sono i rispettivi pro-
fili Facebook e Twitter, i vari motori di ri-
cerca della rete e le diverse enciclopedie
free del web.
È quanto emerge da un’indagine condot-
ta da Found! (l’agenzia cura anche la co-
municazione della Fondazione Giovanni
Paolo II di Campobasso), la prima agen-
zia in Italia di mood marketing communi-
cation, realizzata mediante la metodolo-
gia Woa (Web Opinion Analysis) attra-
verso un monitoraggio on line sui princi-

pali social network,
blog e community interattive, coinvol-
gendo circa 1.200 utenti donne e uomini
tra i 25 e i 55 anni e svolgendo una serie
di interviste a psicologi, sociologi, esper-
ti di tendenze e opinion maker per capire
quali sono i comportamenti tipici sia di
lui che di lei durante le prime fasi del cor-
teggiamento.
Quasi 8 uomini su 10 (78%) credono che
la chiave per conquistare una donna la
prima sera sia sfoggiare la propria intelli-
genza e la propria cultura. I latin lover del
Belpaese al primo appuntamento non fan-
no altro che parlare di argomenti impe-
gnativi per fare colpo su lei. In particola-
re, i cuccatori che puntano a fare gli intel-
lettuali la prima sera amano far notare al-
la loro dama i propri gusti artistici di nic-
chia (32%), il numero dei libri che hanno
letto (24%), le correnti filosofiche a cui si
ispirano (20%) e le mete turistiche più
strabilianti che hanno raggiunto (16%).
Quali sono le principali “frecce” a dispo-
sizione del cacciatore italiano? La mag-
gioranza (45%) si finge grande conosci-
tore dello scibile umano, sostenendo di
conoscere alla perfezione le opere dei più
grandi filosofi e letterati mondiali, da Ta-
lete a Freud. Altri invece (31%) racconta-

no di aver girato il mondo ed
aver visitato le principali me-
tropoli mondiali, pavoneggian-
dosi di conoscere città come
New York, Parigi, Tokio e Ma-
drid meglio delle proprie ta-
sche. Uno cospicua percentuale
(22%) cerca in tutti i modi di
fare il macho e lo spaccone fin-
gendosi amante di sport estre-
mi.
Di solito si dice che gli uomini

che parlano di cultura con una donna ab-
biano una marcia in più nel conquistarla.
Oggi per colpa di internet non è più così.
Secondo 7 esperti su 10 (68%), cercare di
impressionare la propria compagna a tut-
ti i costi è sbagliato, in qualunque modo si
faccia, e quindi anche attraverso la pro-
pria (presunta) cultura. 
I motivi? Secondo la maggioranza (45%)
tentare di impressionare a tutti i costi la
propria lei, trasmette a quest’ultima la
sensazione di sentirsi inferiore nei suoi
confronti. Per altri (31%) è sbagliato vo-
ler portare a tutti i costi la conversazione
su argomenti impegnativi; argomenti
troppo logici spezzano il flusso emotivo e
rendono più difficile conquistare una ra-
gazza. Alcuni esperti (25%) ritengono, in-
vece, che assumere toni da professore an-
noia e rischia di far fare la figura del-
l’idiota. 
In un’era sempre più volta al digitale, la
strategia del finto intellettuale sembra
non funzionare più. Le donne mettono
sempre alla prova tutto quello che si sen-
tono dire. Una su due (52%) verifica
quello che il proprio accompagnatore le
dice, ricorrendo al proprio smartphone o
tablet.

Tempi duri per i latin
lover intellettuali,
tutta colpa della rete

Giovanni Carugno
Casella di testo




